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Nel
1961 ho sposato Monica (quest'anno

abbiamo festeggiato le nozze d'oro) e
nel 1962 e '64 sono nati Daniela e Nic-

colo: abitavamo in via ai Monti a Locarno in

una casa d'appartamenti progettata dall'archi-
tetto Pisenti, amico della famiglia di Monica.
L'appartamento, dopo la nascita dei due figli,
era diventato stretto, per cui con Monica
abbiamo cercato, da Tenero a Brissago, un terre-
no o una casa: su indicazione di un amico
abbiamo visitato il terreno in zona "Ruidée" a

Verscio di cui ci siamo subito in-
namorati. Sul terreno c'era una casa

rossa, costruita, a quanto ci era
stato raccontato, da un profugo
russo, il cui figlio, cresciuto a

Verscio, era emigrato, dopo la morte
del padre, in Canada. Sul retro del-
la casa, dove non batteva mai il sole, era stata
dipinta una meridiana, "perché a Verscio
anche lei potesse riposare".
II terreno era praticamente inaccessibile, co-
perto da una giungla di roveti: un'altra casa,
nascosta dalla vegetazione, pare fosse stata
costruita dalla pittrice Verna, che aveva compera-
to il fondo daU'emigrato russo, ma che non vi

aveva mai abitato, lasciando praticamente la

casa a disposizione delle capre che erano quin-
di le uniche abitanti e che naturalmente gradi-
vano molto i roveti.
I successivi proprietari erano due fratelli sviz-
zero-tedeschi che avevano comperato il fondo
con I'idea di fame una speculazione: ma uno
dei due, già in età avanzata, era decesso, per
cui la vedova e il superstite avevano abbando-
nato I'idea e intendevano vendere.
Mi favori la presenza, nella casa rossa, di un al-
tro confederato, che non pagava l'affitto e che
aveva un bastardino aggressivo che terrorizza-
va i proprietari. Vendettero, con la condizione

espressa che mi sarei occupato di sfrattare I'in-
truso, senza alcuna responsabilité loro.
La casa fu progettata dall'architetto Pauli, e gli
artigiani, ad eccezione dell'impresa, furono
scelti tra quelli del luogo.
A Verscio è nata la terza figlia Vera.
A Verscio ho ritrovato Gigi Piazzoni, medico
condotto, che avevo già conosciuto fugace-
mente in prima ginnasio al Papio: Gigi, oltre ad

essere un medico di grande
esperienza, era una persona
amata in tutte le terre di Pede-
monte e nelle Centovalli: affabi-
le, cordiale aiutava la popolazio-
ne anche al di fuori della sua
attività professionale.
In consiglio comunale ho co-
minciato a conoscere i problemi
del Comune ed ho incontrato i

rappresentanti del villaggio.

Sergio Salvioni
e le Terre di Pedemonte

Da allora ho assistito ad un cambiamento in-
credibile: la pianura sotto la chiesa, quando
siamo arrivati, era coperta da vigneti: oggi si ve-
dono solo tetti; Verscio, da villaggio, sta diven-
tando un sobborgo di Locarno.
Allora, nei primi anni '70, scegliere di trasferire
il proprio domicilio nelle terre di Pedemonte
era considerato una stranezza, dato che la ten-
denza era piuttosto di spostarsi a Locarno: oggi

sembra che la mia idea sia condivisa da mol-
ta gente, che apprezza la tranquillité, il silenzio,
l'aria pulita e la cordialité degli abitanti. Que-
sto fenomeno migratorio ha tuttavia i suoi lati
negativi: la scomparsa del verde in primo luogo,

I'aumento del traffico, la scomparsa della
vita sociale. Quasi in contemporanea con me
da Ascona è giunto a Verscio Dimitri che, as-
sieme a Gunda, ha iniziato a realizzare il suo
sogno: creare un teatro e una scuola di mimi.
Con Gigi e alcuni ammiratori svizzero-tedeschi
amanti del teatro (tra cui il mio amico Andreas
Gerwig, allora consigliere nazionale) abbiamo
costituito un gruppo di sostegno alia "Fonda-
zione Dimitri". Da allora Dimitri ha compiuto
passi da gigante ed è diventato un elemento
essenziale del villaggio. Oggi la scuola Dimitri è

stata incorporata nella SUPSI cantonale, cio
che assicura il suo awenire.
Ultimo capitolo è l'aggregazione: ero e sono
favorevole, ma spero che il nuovo Comune ab-
bia la saggezza di mantenere la caratteristica

rurale che gli è propria, evitan-
do di rincorrere sogni di gran-
dezza o di modernité che po-
trebbero deturparne il viso che
lo rende apprezzato e simpati-
co. Per esempio, ma spero di non
essere considerato un romantico,
mi piaceva la vecchia cooperati-
va, forse non molto funzionale,
ma dove si poteva trovare di tut-
to; al suo posto è stato costruito
un edificio per la scuola Dimitri e

spero che Dimitri non si offenda
se dico che la costruzione è orri-
bile e deturpa il carattere della
piazzetta; analogamente la nuo-
va cooperativa, certamente più
funzionale, è, dal profilo dell'este-

tica, uno sgorbio. Si tratta di un cassone prefab-
bricato proprio all'entrata di Verscio che in nes-
sun modo si intégra con le caratteristiche del
villaggio. È chiaro che le costruzioni che sono
sorte sul terreno sotto la chiesa non corrispon-
dono all'architettura del nucleo, e nemmeno si

poteva pretendere: ma da preservare è il nucleo
del villaggio e bisogna a mio awiso evitare che
altre ferite siano inferte con costruzioni nella
piazzetta e nella parte verso montagna condi-
zionate solo dal risparmio o dalla speculazione
e senza alcun rispetto per resistente armonia.
Quando avevo deciso di costruire la casa avevo
incaricato l'arch. Pauli proprio perché abitava a

Cavigliano ed era estremamente rispettoso delle

caratteristiche locali. Abbiamo trascorso più
di trent'anni a Verscio e debbo dire che la casa
e il parco con I'aiuto della nostra Burgi e i suoi
animali, hanno rappresentato il paradiso in terra;

forse la quiete di cui abbiamo goduto ci ha

impedito di partecipare più attivamente alia vita

del paese. Ma abbiamo approfittato delle ini-
ziative delle associazioni locali, partecipando in

particolare al Carnevale sulla piazza ed alle ma-
nifestazioni organizzate da Dimitri e Gunda, che
hanno entusiasmato spesso amici d'Oltre Got-
tardo, che avevo conosciuto durante la mia per-
manenza al parlamento federale e che spesso
erano venuti appositamente in Ticino per conoscere

il folclore locale.

Sergio Salviorii
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